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CALENDARIO
29 - 30 novembre 2013 ore 20.45


Koreja (Lecce)
IL MATRIMONIO
5 dicembre 2013 ore 20.45
Cesar Brie (Argentina) – Arti e spettacolo (L’Aquila)

ALBERO SENZA OMBRA 
Dedicato a la memoria di Alberto Brailovsky


 


6 dicembre 2013 ore 20.45


Cesar Brie (Argentina) – Arti e spettacolo (L’Aquila)

INDOLORE
12 dicembre2013 ore 20.45
Le Supplici-Fabrizio Favale (Bologna)
Un ricamo fatto sul nulla

14 dicembre 2013 ore 20.45
 Animammersa (L’Aquila), Big Sur (Lecce), OfficinaVisioni (Roma)
Aquilane


18 dicembre 2013 ore 20.45
Compagnia Virgilio Sieni (Firenze)
PINOCCHIO 

leggermente diverso

20 dicembre 2013 
Koreja

Proiezione Video Teatro dei Luoghi

11 gennaio 2014 ore 20.45
Nicola Savarese (Roma)


 SHAKESPEAREE E LO SPAZIO DEL SUO MARE

Conferenza con figure
24 – 25 gennaio 2014 ore 20.45


Babilonia Teatri (Verona)
PINOCCHIO
31 gennaio 2014 ore 20.45


Teatro Cargo (Genova)

L’ODISSEA DEI RAGAZZI
 


8 febbraio
 2014 ORE 20.45
Koreja (Lecce)
LA PAROLA PADRE
22 febbraio 2014 ore 20.45

Cultural Society B-51 (Slovenia)

CASSANDRA

4 -5-6-7 marzo 2014 ore 20.45
Pontedera Teatro (Pontedera)
TU

Ognuno è il benvenuto

ispirato a “America o Il Disperso” di Franz Kafka
 

15 marzo 2014 ore 20.45
Teatro Invito (Lecco)
 


IL RACCONTO DEI PROMESSI SPOSI

viaggio verso il romanzo di Alessandro Manzoni

26 – 27 marzo 2014 ore 20.45
Balletto del Sud (Lecce)
 
LE QUATTRO STAGIONI
28 – 29 marzo 2014 ore 20.45

Compagnia Berardi-Casolari (Taranto)
IN FONDO AGLI OCCHI

3 aprile 2014 ore 20.45
Deja Donne (Perugia)

QUARTET
5 aprile 2014 ore 20.45

Teatro Kismet Opera (Bari)
PICCOLA ANTIGONE E CARA MEDEA
12 aprile 2014 ore 20.45
Associazione Nireo (Lecce)
PARLAMI D’AMORE…..LE CANZONI ITALIANE DEGLI ANNI 30'
2 - 3 maggio

Fond Ico
 

ALICE
(dettagli da definire)
8 maggio 2014 ore 20.45

Nicola Savarese (Roma)

THE CONQUEST OF DIFFERENCE
9 -10  maggio ore 20.45


AdekWhat - Philippe Blanchard (Stoccolma, Svezia)

ORIGINAL COPY
 
16 maggio ore 20.45

Balletto di Puglia (Lecce)
IL DANZATTORE


 


17 maggio ore 20.45
Festival Suona Francese

CLEO T.

SCHEDE SPETTACOLI
29 - 30 novembre 2013 ore 20.45


Koreja (Lecce)

IL MATRIMONIO

regia Salvatore Tramacere e Dejan Projkovski

con Francesco Cortese, Giovanni De Monte, Carlo Durante, Erika Grillo, Anna Chiara Ingrosso,

Emanuela Pisicchio, Fabio Zullino

scene e luci Lucio Diana ed Eleonora Diana

costumi Luigi Spezzacatene - Artelier Casa D’arte, Bari

La commedia in due atti composta da Gogol poco meno di due secoli fa, torna in teatro con i suoi personaggi divertenti, quasi buffi. Personaggi catapultati ai nostri giorni che nascondono inquietudini e abissi di solitudine. Al centro di questa rilettura del testo, ancora una volta, l’uomo e i suoi conflitti visti attraverso uno schermo: sembra di assistere ad una trasmissione televisiva dove uomini e donne cercano l’intimità grazie a un sensale mediatico e proprio come in una trasmissione televisiva dove tutto è finto, costruito alla perfezione, si confrontano a botte di colpi di scena e lasciano spazio alla spettacolarizzazione del pianto e della tragedia che diventa la vera protagonista.

A questo punto il teatro non può far altro che interessarsi all’uomo e analizzarlo senza pietà.
5 dicembre 2013 ore 20.45

Cesar Brie (Argentina) – Arti e spettacolo (L’Aquila)

ALBERO SENZA OMBRA 
Dedicato a la memoria di Alberto Brailovsky


 


 testo, regia e interpretazione  César Brie

 musiche Pablo Brie e Manuel Estrada

progetto scene e costumi  Giancarlo Gentilucci e César Brie

luci César Brie, Marco Buldrassi

produzione Fondazione Pontedera Teatro

con la collaborazione organizzativa di Associazione Arti e Spettacolo

L’11 Settembre 2008 nel Pando, regione della giungla boliviana, si è consumato un massacro di contadini rimasti senza un nome, un volto, una storia. 
[…] A chi importa dei contadini boliviani in questa parte del mondo? Questa mia “pietà che è loro nemica” e che ai più risulta indifferente è il legame che mi unisce a una terra in cui ho vissuto per vent’anni e da cui forse mi sto congedando…è l’umanità che mi obbliga sempre a guardare le macerie delle guerre combattute altrove, che chiede conto delle private macerie nascoste fra quattro mura e mi accomuna ai derelitti ai quali sento ogni giorno di più di appartenere. Da questa coscienza di assoluta inutilità nasce Albero senza ombra, che indaga sogni, solitudini, storie ricostruite e reinventate di esseri umani che il sonno pesante del benessere relega in un mondo distante e che invece sono il rovescio della moneta che tutti consumiamo. Cesar Brie
6 dicembre 2013 ore 20.45


Cesar Brie (Argentina) – Arti e spettacolo (L’Aquila)

INDOLORE
testo e regia di César Brie

con Gabriele Ciavarra e Adalgisa Vavassori

scene e costumi Paola Tintinelli

musiche Pietro Traldi

produzione Campo Teatrale
Due sposi entrano a casa dopo le nozze come nelle fiabe. La sposa attraversa la porta tra le braccia del marito. Tutti gli oggetti sono incartati. Scartano tutto chiedendosi come sarà la loro vita insieme. La casa che costruiscono è un ring di pugilato. Uno spazio chiuso in cui si alternano i combattimenti e le tregue di un amore che il tempo, l'abitudine, le frustrazioni e l'incapacità di comunicare faranno diventare un luogo di violenza. Il ring e i regolamenti del pugilato permettono due metafore: non è lecito colpirsi se il peso di uno supera di sei chili il peso dell'altro mentre il quadrilatero è un luogo chiuso dal quale non si esce se non sconfitti, feriti, o morti.

Non è un testo di denuncia ma un poema amaro su quanto accade troppo spesso dentro le mura domestiche, un tentativo di evocare nel pubblico quel lato oscuro in cui tutti trovano qualcosa di sé.

12 dicembre2013 ore 20.45
Le Supplici-Fabrizio Favale (Bologna)
UN RICAMO FATTO SUL NULLA
Ideazione, ricerche, coreografia, set e luci Fabrizio Favale

danza Samuele Cardini, Marta Cappaccioli, Martina Danieli e Fabrizio Favale

con il contributo di Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Comune di Bologna, Regione Emilia Romagna e Gammarad Italia.

Ringraziamo Cango Cantieri Goldonetta Firenze, Raum Bologna Ferrara Dance Motive, Fienile Fluò Bologna, Spazio Danza Bologna, Centro Coreografico De La Gomera Canary Island per la gentile concessione degli spazi in cui questo lavoro ha preso forma. 
Secondo premio miglior coreografia al XV International Dance Contemporary Festival of the Canary Islands e Menzione Speciale National Theatre di Belgrado nel 2010.

Medaglia del Presidente della Repubblica a Fabrizio Favale come Miglior Talento Coreografico italiano 2011.

E' composto da un Solo di Fabrizio Favale, un Trio danzato da Marta Capaccioli, Samuele Cardini e Martina Danieli e un Cartoon-film realizzato da Fabrizio Favale. Il titolo del lavoro apre a suggestioni in cui, fra le pieghe dei movimenti dei danzatori, è possibile scorgere figure fantastiche. Su questa suggestione e scia di lavoro il Solo, il Trio e il Cartoon sono strettamente connessi fra loro per tracciare una sorta di fiaba legata a un mondo arcaico, naturalmente immaginario. Il Cartoon amplifica questa visione creando un ambiente mutante, dove tutto si trasforma continuamente, passando dagli alberi all'ombra animata del danzatore e viceversa, in un disegno, spaziale e temporale strettamente connesso ai movimenti coreografici.

14 dicembre 2013 ore 20.45

Animammersa (L’Aquila), Big Sur (Lecce), OfficinaVisioni (Roma)
AQUILANE

Voci e visioni da una città dispersa

performance cine-teatro

una produzione Animammersa, Big Sur, OfficinaVisioni
in collaborazione con Società Aquilana dei concerti “B. Barattelli”
Ideazione: Paolo Pisanelli

Regia: Patrizia Bernardi, Paolo Pisanelli
Interpreti: Patrizia Bernardi, Antonella Cocciante, Romina Masi (danzatrice)
Coro disperso: Officina Futuro (Rita Cococcetta, Fabiana Costanzi, Alessia Moretti, Cicci Rossi, Carla Velletri) 
Testi: Rita Biamonti
Musiche: Carlo Pelliccione, Fabrizio De Melis 

Sculture sonore: Antonio De Luca
Montaggio video: Matteo Gherardini
Cinematografia: Paolo Pisanelli

Contributi filmici: Luca Cococcetta, Paolo Alloggia, Andrea Kotliarsky, Claudia Faraone

Assistente regia: Marco Cataldo
Autrici dei brani tratti da internet:
Tiziana Colaianni, Anna Pacifica Colasacco, Marianna De Lellis, Anna Guerrieri, Savina Dolores Massa, Luisa Nardecchia, Giusi Pitari
Autori del brano Domà: Artisti Uniti Per L'Aquila
Comunicazione: Francesco Maggiore, Donatella Mecchia, Lara Esposito

Un ringraziamento a Anna Barile,Nicoletta Fornasini, Andrea Stucovitz
Concerto n. 3442 dalla fondazione

Aquilane è un viaggio alla ricerca di una città e dei suoi abitanti dispersi tra il prefabbricato e il provvisorio, smarriti tra le impalcature della messa in sicurezza e le macerie ancora da rimuovere dopo quattro anni dal rovinoso terremoto del 6 aprile 2009, sperduti nelle nuove periferie senza le fondamenta della loro storia. Ci guida un coro di donne aquilane, protagoniste forti e spesso silenziose della reazione umana e civile al terremoto. 
Aquilane che guardano intorno e dentro di sé, che provano diverse attitudini per far tacere il dolore e lo spaesamento, aquilane che si muovono sempre e che reagiscono per riconquistare la propensione al futuro. 
L’idea di Aquilane prende corpo dalla performance Il terremoto delle donne nata dall’incontro tra lo spettacolo teatrale e musicale Lettere dall’Aquila prodotto da Animammersa e il film Ju tarramutu diretto da Paolo Pisanelli e prodotto da Big Sur, OfficinaVisioni, PMI.
18 dicembre 2013 ore 20.45

Compagnia Virgilio Sieni (Firenze)
PINOCCHIO 

leggermente diverso
coreografia, regia, luci Virgilio Sieni 

interprete Giuseppe Comuniello 

assistente al progetto Giulia Mureddu  
musica John Dowland 

elementi scenici Antonio Gatto

produzione Compagnia Virgilio Sieni

in collaborazione con AMAT per Civitanova Danza

la Compagnia Virgilio Sieni è sostenuta da 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Toscana, Comune di Firenze

Giuseppe è un non vedente che da alcuni anni si prepara alla danza. 

Giuseppe/Pinocchio ci conduce al dettaglio e nei vari quadri ci mostra l’addentrarsi nei particolari, tra intimità e inquietudine.

In scena tutte le icone della storia che ben conosciamo: le orecchie da somaro, il lungo naso, la giacchetta colorata, il cappello a punta.  Lo spettacolo vive di un’atmosfera rarefatta, sospesa; tempi lunghi, silenzi, attimi di danza intima e poetica lasciati lì a mezz’aria ad aleggiare, dettagli che costruiscono partiture lievi.  Lo spettacolo è composto da fughe, viaggi ed esercizi commoventi nel dettaglio. Questo Pinocchio leggermente diverso corre adiacente a certi corpi che si possono vedere nelle albe di Piero della Francesca (Battesimo di Cristo a Londra, National Gallery), che emergono nei colori della luce del Tiepolo (Mosè salvato dalle acque a Edimburgo alla National Gallery), nell’incarnato del Bellini (Pietà Martinengo all’Accademia di Venezia).

20 dicembre 2013 
Koreja

Proiezione Video Teatro dei Luoghi

11 gennaio 2014 ore 20.45
Nicola Savarese (Roma)


 SHAKESPEAREE E LO SPAZIO DEL SUO MARE

Conferenza con figure
Come affermò il grande Mark Twain e, dopo di lui, Giuseppe Tomasi di Lampedusa, tutte le notizie certe su Shakespeare potrebbero stare in una mezza paginetta. E tutto il resto? Tutto il resto sono i fiumi e gli oceani dei suoi numerosi drammi: Amleto, Macbeth, Romeo e Giulietta, Re Lear, Otello, Riccardo III, La tempesta, Il mercante di Venezia...

Come colmare il divario tra i drammi shakespeariani e le poche notizie che restano sul genio che li ha creati? Partendo dal testo di Stephen Greenblatt, uno dei massimi studiosi di Shakespeare passando per immagini d'epoca, film, letture dal vivo di frammenti dei suoi drammi, incrociando il teatro per quello che era, divertimento popolarissimo e magnifiche tecniche, inseguiamo il signor Scuotilancia e il suo paradosso: come ha fatto Shakespeare a diventare Shakespeare?

24 – 25 gennaio 2014 ore 20.45


Babilonia Teatri (Verona)
PINOCCHIO
di Valeria Raimondi ed Enrico Castellani

con Enrico Castellani, Paolo Facchini, Luigi Ferrarini, Riccardo Sielli e Luca Scotton

collaborazione artistica Stefano Masotti e Vincenzo Todesco

scene, costumi, luci e audio Babilonia Teatri

organizzazione Babilonia Teatri e BaGS Entertainment

grafiche Franciu

produzione Babilonia Teatri

collaborazione Operaestate Festival Veneto

con il Contributo di Comune di Bologna e Regione Emilia Romagna

patrocinio Emilia Romagna Teatro Fondazione

promozione BaGS Entertainment www.bagsentertainment.com

residenza artistica Babilonia Teatri e La Corte Ospitale

Pinocchio è un progetto di Babilonia Teatri e Gli amici di Luca

laboratorio teatrale presso la Casa dei Risvegli Luca De Nigris realizzato col contributo

della Fondazione Alta Mane-Italia

ringraziamo Laura Bissoli, Cristiana Bortolotti, Cristina Fermani, Fulvio De Nigris, Eloisa

Gatto, Irene Giardini, Nicola Granata, Giovanna Grosso, Marco Macciantelli, Francesca

Maraventano, Juri Mozzanti, Cristian Sacchetti, Davide Sacchetti
Pinocchio, la nuova peripezia di Babilonia Teatri è uno spettacolo che parla della vita che si risveglia dal coma, portandone in scena i segni, le debolezze, la forza, le durezze e i suoi protagonisti, con il loro dolore a anche la loro inaspettata e liberatoria comicità.
Pinocchio è realizzato con gli Amici di Luca, associazione teatrale formata da persone uscite dal coma che si auto rappresentano in scena. Fuori da ogni copione, Pinocchio si articola sul vissuto di questi attori-non attori, come li definisce Castellani, che con la sua voce fuori campo senza paure o falsi pudori li stimola con domande talvolta ironiche e magari poco riguardose. In filigrana ci sono Le avventure di Pinocchio di Carlo Collodi emblema della trasformazione dolorosa che alla fine della prima parte del libro cade in uno strano stato di coma, tra il grillo parlante, magari rappresentato dalla voce fuori campo, il paese dei balocchi e Lucignolo. 

Perché fate teatro?...La società ci ha respinti, accantonati, isolati, fare teatro è l’unica possibilità per tornare a mettere un piede dentro la società. 
31 gennaio 2014 ore 20.45


Teatro Cargo (Genova)

L’ODISSEA DEI RAGAZZI
 


di Laura Sicignano 
Con Sara Cianfriglia, Emmanuel, Kara, Pashupatti, Rahamathollah, Shahzeb, Waheed 
Costumi Laura Benzi
Sono arrivati in Italia da soli dopo viaggi indescrivibili. Sono ragazzi. Sono stranieri. Sono una forza della natura. Dopo un lungo percorso di lavoro va in scena la loro Odissea. Questi ragazzi, per lo più rifugiati politici, hanno tutti affrontato da soli viaggi difficilissimi da paesi lontani (Afghanistan, Pakistan, Nigeria e Senegal) per raggiungere l'Italia. 
Hanno lavorato con un'attrice e una regista: donne, adulte ed europee con la coscienza di una forte diversità ma con l'intenzione di dare vita a un dialogo umano e costruttivo. Il filo conduttore è l'Odissea, grande racconto archetipico della cultura Mediterranea e percorso avventuroso in cui i ragazzi hanno potuto riconoscere e raccontare il proprio viaggio personale. Lo spettacolo parla di amore e di guerra, di speranza e di nostalgia, di madri e di amanti: avventure e sentimenti che questi ragazzi hanno in comune con Ulisse. 
[…] uno spettacolo pieno di errori, ibrido ed eccessivo, non finito e vivo, perché così siamo noi, un gruppo mal assortito, impossibile e sbagliato, caotico e umorale, esperto di troppe cose del mondo e sconsideratamente fiducioso in un futuro che non ispira alcuna speranza […]
8 febbraio
 2014 ORE 20.45
Koreja (Lecce)

LA PAROLA PADRE

Premio Best Actress Apollon 2012 (non protagonist) XI International Theatre Festival Apollon (Fier-Albania) 

Lo spettacolo è un’immersione nel rapporto figlia-padre-patria, con una messa in gioco autobiografica dove il conflitto familiare diventa occasione per sottolineare differenza di genere e tradimento della società globalizzata. Sei ragazze. Sei giovani attrici selezionate durante un giro di seminari tenuti da Koreja nell'Europa centro orientale. Sei giovani donne si incontrano in uno dei tanti crocevia del presente: Ola, Anna Chiara, Simona, Irina, Alessandra, Rosaria. Tre sono italiane, una

è polacca, una è bulgara, una è macedone. Tutte parlano più o meno inglese. Quali sentimenti coltivano sei ragazze di nazionalità diverse, che si parlano attraverso una lingua comune superficiale? Hanno memorie comuni? Che storie possono raccontarsi e raccontare? E, soprattutto, hanno una storia comune da raccontare? Tutte hanno conti in sospeso con la loro patria, tutte hanno conti in sospeso con i loro padri.

22 febbraio 2014 ore 20.45

Cultural Society B-51 (Slovenia)

CASSANDRA
Scritto da: Ljubomir Durkovic

regia: Slobodan Milatovic

Drammaturgia: Zagorka Pop-Antoska Andovska

con: Senka Bulic, Tihana T. Culafic, Jovana Stipic, Niko Gorsic, Sukrija Zuti Serhatlic, Ljubomir Durkovic, Slobodan Milatovic, Damir Domitrovic Kos

Rivisitazione in chiave moderna di Cassandra, l’antica veggente cui nessuno credeva a causa della maledizione di Apollo. Attraverso il prisma della profezia e con molta ironia, i peccati di un’eroina dopo l'altra si rivelano sul palco spingendo il pubblico a riflettere sui confini tra destino e necessità, tra morale e pregiudizi. Il testo di Djurkovic contiene tutti gli elementi della tragedia antica, gli eroi e le eroine insieme ai loro destini e alle storie che si intrecciano come in una sorta di soap opera.

4 -5-6-7 marzo 2014 ore 20.45
Compagnia Laboratorio di Pontedera (Pontedera)

TU

Ognuno è il benvenuto

ispirato a “America o Il Disperso” di Franz Kafka
 

drammaturgia Roberto Bacci e Stefano Geraci

regia Roberto Bacci

costumi Luisa Pasello

con Sebastian Barbalan, Silvia Pasello, Francesco Puleo

Alessio Targioni, Tazio Torrini

produzione Fondazione Pontedera Teatro 2013
Ognuno è il benvenuto! Una squadra di reclutatori si aggira per i nostri teatri. Il loro compito è quello di assumere personale per il GRANDE TEATRO. 
A ognuno di noi sarà capitato di essere reclutato o di reclutare altri esseri umani: si può essere reclutati da un credo religioso, da un padrone, da una ideologia, da un sentimento, da una buona o cattiva causa, da una multinazionale senza essere coscienti di esserlo stati. Il tema dello spettacolo, la tragicommedia di ogni reclutamento, si è nutrito delle ultime pagine incompiute del romanzo di Kafka, America (o Il Disperso) ma soprattutto delle tecniche di colloquio, di test e metodologie in uso presso gli addetti ai processi di selezione delle risorse umane, sempre alla ricerca dell’uomo migliore. Un universo che mescola con allegra ferocia spezzoni di saperi disparati per cogliere il destino dei costernati candidati in ogni parte del mondo. 

La ricerca di un lavoro e di una promessa che ci mantenga in società apre davanti ai nostri piedi trappole che non vediamo. Così restiamo inchiodati davanti a quell’unica porta dove si consuma la nostra esistenza. Roberto Bacci

15 marzo 2014 ore 20.45
Teatro Invito (Lecco)
 


IL RACCONTO DEI PROMESSI SPOSI

viaggio verso il romanzo di Alessandro Manzoni

regia di Beppe Rosso

drammaturgia di Luca Radaelli

con Stefano Bresciani,Valerio Maffioletti, Michele Fiocchi, Lalla Pellegrino, Giusi Vassena

consulenza scenografica di Fulvio Donorà

consulenza al canto corale di Antonio Pizzicato

costumi a cura di Carla Banfi

collaborazione tecnica di Leonardo Dragonetti e Lino Brusa

organizzazione Monica Martignoni e Orietta Ripamonti

- menzione speciale Premio ETI Stregagatto 1998 -

Una sceneggiatura di Pier Paolo Pasolini, mai messa in scena, in cui Renzo racconta la vicenda ai propri figli in flash-back. Un’intuizione narrativa che ha riscontro nel testo manzoniano, in cui si allude a Renzo come fonte diretta dell’anonimo romanzatore seicentesco. La famiglia Tramaglino fa da coro al racconto: Lucia e i bambini intervengono a commentare come intercalare alla narrazione. Cinque attori, in scena dall’inizio alla fine dello spettacolo, sono gli officiatori di un rito che serve a tramandare la testimonianza delle vicende vissute dai due operai tessili lecchesi all’inizio del XVII secolo. La lingua usata è un pastiche di italiano e dialetto lombardo, in cui affiorano il latino della Chiesa e lo spagnolo dei dominatori. Il canto, eseguito coralmente dagli attori, accompagna lo svolgimento della vicenda e ne sottolinea la ritualità, pescando nel repertorio popolare lombardo.
26 – 27 marzo 2014 ore 20.45

Balletto del Sud (Lecce)
 

LE QUATTRO STAGIONI
 

balletto in un atto

coreografie di Fredy Franzutti

musica di Antonio Vivaldi e John Cage

scene di Isabella Ducrot

poesie di Wystan Hugh Auden

attore: Andrea Sirianni

L'argomento trattato utilizza le stagioni, intese come mutamento climatico dell'anno solare, ispirazione di base del capolavoro di Vivaldi, per riflettere sulle fasi della vita dell'uomo. Le stagioni della vita o meglio dei sentimenti, non sono solo quattro, non sono dettate da mutamenti repentini scadenzati da giorni precisi del calendario ma sono legate alla reazione emotiva dell'individuo collettivo per gli eventi che accadono. La legazione dei quadri danzati è affidata alle rime del poeta inglese, americanizzato nel 1939, Wystan Auden e alla sua analisi, della società. Alle note rassicuranti e familiari di Vivaldi si alternano in contrasto le amelodie ritmate di John Cage che non solo ci portano alle esigenze dell'uomo moderno (al dissapore e all'amarezza che il confronto con la società ha generato) ma anche alle straordinarie potenzialità espressive di questa età dell'ansia che abbiamo chiamato contemporaneità. 
28 – 29 marzo 2014 ore 20.45


Compagnia Berardi-Casolari (Taranto)
IN FONDO AGLI OCCHI

di e con Gianfranco Berardi Gabriella Casolari 
regia César Brie 
luci e audio Andrea Bracconi 
elementi scenici Franco Casini Roberto Spinaci 
collaborazione musicale Giancarlo Pagliara 
con il sostegno di Teatro Stabile di Calabria
In fondo agli occhi affronta le tematiche della crisi e della malattia da questa prodotta e derivata. L’indagine parte e si sviluppa da due differenti punti di vista: uno reale, in cui la cecità, malattia fisica, diventa filtro speciale attraverso cui analizzare il contemporaneo e l’altro metaforico, in cui la cecità è la condizione di un intero Paese rabbioso e smarrito che brancola nel buio alla ricerca di una via d’uscita. 
In scena una barista, Italia, donna delusa e abbandonata dal suo uomo e Tiresia, suo socio ed amante non vedente, raccontano la propria storia, i propri sogni mancati, le proprie debolezze e le proprie speranze. Chi è più cieco di chi vive, senza avere un sogno, una prospettiva davanti a sé ed essendone consapevole, non può far altro che cedere alla disperazione? Un paese cos’è, in fondo, se non le persone che al suo interno vivono e si muovono? 
3 aprile 2014 ore 20.45
Deja Donne (Perugia)


QUARTET
Regia e coreografia: Simone Sandroni

Esecuzione musicale: Quartetto di Roma

Autori: Dmitri Shostakovich, Alfred Schnittcke

Danzatori: Martina La Ragione, Roberto Costa, Virginia Spallarossa, Vladimir Rodriguez

Creazione video/luci: Gilles Dubroca

Amministrazione: Elisa Chianella

Ufficio Stampa: Federica Cesarini

Produzione: DEJA DONNE

Con il sostegno di: Teatro Stabile dell’Umbria/Fondazione Cucinelli
QUARTET nasce dalla precisa volontà di creare un semplice e puro rapporto dinamico tra un quartetto di musicisti ed un quartetto di danzatori che si confrontano e scontrano attraverso i linguaggi artistici da essi rappresentati. Si può anche andare contro la musica e contro la sua esecuzione o essere perfettamente in linea, simmetrici.

Punto di partenza la simmetria della struttura stessa della perfomance: 4 musicisti e 4 danzatori. Lo scambio diretto tra musica e movimento e il contatto tra musicista e danzatore, crea un’atmosfera piena di energia vitale, stimolante e produttiva, necessaria e fondamentale in ogni processo creativo e contemporaneo. In scena con i danzatori, il Quartetto di Roma diretto da Marco Fiorini, primo Violino.
5 aprile 2014 ore 20.45


Teatro Kismet Opera (Bari)

Piccola Antigone e Cara Medea
di Antonio Tarantino

con Teresa Ludovico e Vito Carbonara

regia Teresa Ludovico

spazio e luci Vincent Longuemare
Antonio Tarantino, con Cara Medea e Piccola Antigone, riporta i miti nella nostra storia recente, nei sobborghi di città degradate o distrutte dalla guerra. Il risultato è un viaggio in quella modernità che ci abita, ci lacera e ci pone tante domande, una per tutte: l'altro. Le protagoniste di queste storie vomitano parole feroci e banali per sfuggire, spesso, al dolore di un vivere quotidiano che le stringe in una morsa inesorabile e le paralizza. Piccola Antigone è la storia di una prostituta che incontra un cliente che si svelerà essere poi Edipo, suo padre. In Cara Medea, la protagonista è un'ex deportata, rinchiusa in un lager dopo aver ucciso i figli, che percorre un'Europa post bellica per raggiungere il suo Giasone a Pola.
12 aprile 2014 ore 20.45

Associazione Nireo (Lecce)

Parlami d’amore…..le canzoni italiane degli anni 30'
voce Rachele Andrioli

voce e pianoforte Daniele Vitali

voce narrante Eraldo Martucci

Si basa sul ritornello di una delle più famose canzoni del ‘900 che il giovane Vittorio De Sica lanciò nel film Gli uomini che mascalzoni, lo spettacolo progettato dalla Nireo, rispolverando una parte del nostro patrimonio musicale e culturale, e recuperando il repertorio canzonettistico degli anni della giovinezza della radio. Un viaggio musicale che vede protagonista la straordinaria voce di Rachele Andrioli, giovanissima cantante in grado di incantare il pubblico con le canzoni di Edith Piaf, Fabrizio De Andrè e della world music.  Ad accompagnarla al pianoforte, Daniele Vitali pianista salentino.

tra una canzone e l’altra, a raccontare quel ventennio d’oro della piccola lirica, come veniva definita la canzonetta melodico-sentimentale all’italiana, Eraldo Martucci, critico musicale del Quotidiano, Vicepresidente della Fondazione Ico “Tito Schipa” e dell’Associazione Nireo.     

2 - 3 maggio


Fond Ico
 


ALICE
(dettagli da definire)
8 maggio 2014 ore 20.45

Nicola Savarese (Roma)

THE CONQUEST OF DIFFERENCE
L’Odin Teatret compie cinquant’anni. Senza interruzioni dal 1964, l’ensemble teatrale diretto da Eugenio Barba ha creato più di 80 spettacoli, ha viaggiato in 63 paesi, e lavorato nei più diversi contesti sociali, esempio d’arte e di vita per molti gruppi e compagnie di teatro. Koreja che ha molte volte ospitato attori e spettacoli dell’Odin Teatret, vuole celebrare il compleanno con la presentazione del film “The Conquest of Difference” (2012) di Erik Exe Christoffersen che racconta i mille volti del gruppo e della sua storia. Introdurrà il film Nicola Savarese studioso delle dinamiche d’incontro fra teatro occidentale e teatri orientali che ha seguito l’Odin dal 1974 e collaborato a molte delle sue attività. 
Ad affiancare Savarese, Silvia Ricciardelli storica attrice di Koreja che si è formata e ha lavorato all’Odin Teatret come pedagoga teatrale e attrice per quasi un decennio a testimoniare la collaborazione, lo scambio e la stima reciproca che legano Koreja all’Odin Teatret.

9 -10  maggio


AdekWhat - Philippe Blanchard (Stoccolma, Svezia)

ORIGINAL COPY

regia: Philippe Blanchard

Coreografia: Philippe Blanchard in collaborazione con Luca e Gabriele Stifani Stifani

In scena: Luca Stifani, Gabriele Stifani

Illuminazione e suono: Ulrich Ruchlinski

Finanziato da Consiglio svedese Arts, la Swedish Arts Grants Comitato, la città di Stoccolma con il supporto di Danza Città (UK), The Place (UK), The Nightingale Theatre (UK), O Espaço do Tempo (PT), Inkonst (SE)​​, WP Zimmer (BE)

In Original Copy Philippe Blanchard e i fratelli Stifani esplorano i molteplici aspetti della nostra identità. Che significato attribuiamo alle apparenze umane? Cambierebbe qualcosa se non potessimo più dire chi era chi?  Attreverso la performance lo spettatore assiste alla costruzione di immagini e può esplorare molteplici livelli di interpretazione di ciò che è visto e sentito. Attraverso la ripetizione e la trasformazione, il pezzo ci invita a percepire ciò che gli artisti sono o potrebbero essere nello spazio del teatro. 
Come Harold Pinter ha scritto che Non ci sono distinzioni nette tra ciò che è reale e ciò che è irreale, né tra ciò che è vero e ciò che è falso. Una cosa non è necessariamente vera o falsa, può essere sia vera e falsa.

Così, se siamo in grado di dissociare l'immagine dalla sua presunta essenza, le apparenze diventano meno evidenti e la confusione apre uno spazio mentale in cui si può intraprendere un percorso di associazioni inaspettate verso significati diversi.
16 maggio ore 20.45

Balletto di Puglia (Lecce)

IL DANZATTORE
con Toni Candeloro

Tributo ai balletti russi

Programma Danza russa 

Cor. M. Fokine - mus. Chaikovsky

Petruska (assolo della camera) 

Cor. M. Fokine - mus. Stravinsky

Le sacre du printemps 

Cor. V. Nijinsky - mus. Stravinsky

Il cappello a tre punte

Cor. L. Massine - mus. De falla

Bolero 

Cor. T. Candeloro - mus. Ravel

Lo spettacolo è un dinamico alternarsi di assoli tratti dai più famosi balletti del XX secolo, coreografie dei grandi maestri dei Balletti Russi di Diaghilev.

Toni Candeloro sarà protagonista assoluto di una serata dove interpreterà diversi personaggi, da Petruska all'Eletta de Le Sacre du Printemps per concludere una rivisitazione del Bolero di Ravel, ruoli che lo hanno  reso celebre nei teatri internazionali riconoscendogli il particolare talento scenico di danzattore.
Nella regia dello spettacolo, il danzattore accompagnerà il pubblico in una virtuale visione nell'intimità del trasformismo da un personaggio all'altro che avverrà dietro le quinte.

17 maggio ore 20.45

Festival Suona Francese

CLEO T.

CLEO T ensemble francese di rara eleganza, composizioni fuori dal tempo arrangiate benissimo in cui violoncello e il theremin dialogano con la voce di Cleo, cantante espressiva, teatrale e intensa.
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